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Ferrovie. E’ entrato in funzione l’orario invernale, ma le novità sono pochissime e rimane lo scontento tra i pendolari 
Nuovo orario, vecchi problemi
«Ci vuole troppo per andare o tornare da Roma, e poi la pulizia...»

Tutto come prima. L'orario invernale delle ferrovie, entrato in vigore domenica scorsa, non ha cambiato di molto le abitudini dei pendolari civitavecchiesi che viaggiano fra la città e la capitale, e che hanno "assorbito" l'arrivo in gennaio dei treni cadenzati e dei treni ad alta frequentazione (i cosiddetti Taf), e purtroppo si sono "assuefatti" ai problemi che attanagliano il servizio da decenni. Nonostante ciò, emergono degli aspetti positivi, anche se quelli negativi rimangono predominanti.

«Di grosse differenze non se ne avvertono - afferma Roberto Bonamano, pendolare per lavoro - almeno nelle fasce orarie di cui usufruisco, che sono quelle della mattina e del primo pomeriggio. In sostanza, il servizio che l'ente ferroviario ci propina è lo stesso di sempre, e cioè gravemente insufficiente. Il numero di carrozze non è cambiato e tantomeno la pulizia. La solita sporcizia la fa da padrona. Un discorso a parte lo meritano i Taf - prosegue Bonamano - perché come servizio il giudizio è ottimo, anche se i problemi contingenti sono altri. Primo, il tempo di percorrenza. Se devo impiegare un'ora e mezza da Roma Termini a Civitavecchia, allora è preferibile prendersela con calma e attendere un regionale che sicuramente mi porta prima a casa. Di conseguenza, tutti i civitavecchiesi i Taf li utilizzano poco, pur riconoscendo che funziona l'aria condizionata, sono puliti e comodi. E altro aspetto negativo conclude il pendolare -, i Taf partono, verso Civitavecchia, dai binari laziali, lontani dall'ingresso della stazione Termini». 
Sulla stessa lunghezza d'onda, se non più pesante, Dario Valenti, "collega di sventura" di Bonamano: «Io vedo soltanto che con i nuovi orari sono paurosamente aumentati i ritardi specialmente al ritorno, anche se i depositi sono a poca distanza. Spesso arriviamo e il treno non c'è. E poi manca un convoglio veloce la mattina per portarci a Roma in un'ora decente, visto che il Taf delle 6.54 è lentissimo. In sostanza, faceva schivo prima e lo fa tuttora». 
«I sedili delle carrozze sono strappati e cuciti a mano, sporchi fino all'inverosimile, i bagni sono inavvicinabili, le tendine rotte e i vagoni maleodoranti». È il commento di Flavia Bassanelli, studentessa universitaria. «Invece i Taf mi hanno destato un'ottima impressione, poiché praticamente sono l'opposto dei convogli tradizionali, anche se gli orari sono decisamente infelici. Come si può pretendere - si chiede la giovane - che i pendolari la mattina prendano un metropolitano quando dieci minuti prima passa un diretto? Infine una nota positiva arriva dai controllori, che trovo più affabili».

